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Tromba d’aria a Varazze, travolti i dehors
A Carcare alberi abbattuti dal forte vento

L’indag ine a ceriale e in tutta la riviera

Duecento euro
per ogni morto in Rsa
In 4 sotto inchiesta
Arrestati un infermiere e il titolare di un’agenzia funebre 
Le accusa vanno dalla corruzione alla redazione di atti falsi

dottoress a della asl2 ac c us ata di fals o i deolog i c o

«Medico legale firmava i certificati
senza accertare di persona la morte»

Sedici ore di allerta arancio-
ne, ma la temuta perturbazio-
ne che ha attraversato la Ligu-
ria ha lasciato danni sparsi a 
macchia di leopardo, senza 
conseguenze  gravi.  Sulle  
spiagge i gestori degli stabili-
menti balneari  avevano già 
provveduto ad alzare la di-
scusse “dune” di sabbia, per 
preservare il bene più prezio-
so in caso di mareggiate. Le 
onde quindi non hanno pro-
vocato  disagi  particolari,  a  
parte l’inaccessibilità di moli 
e pontili per via delle ordinan-
ze di divieto emesse a scopo 
preventivo da diversi sinda-
ci: Luigi Pierfederici a Varaz-
ze e Marco Melgrati ad Alas-
sio tra i primi. La boa di Capo 
Mele ha registrato un’altezza 
d’onda significativa di  2,20 
metri. Proprio a Varazze è sta-
ta una tromba d’aria a provo-
care danni nella zona del So-
laro. In mattinata alla piog-
gia battente si è aggiunto il fe-
nomeno improvviso con for-
te vento che ha devastato la 
zona piazza Nello Bovani, do-
ve sono stati travolti i dehors 
dei ristoranti “Bri” e “Lo spun-
tino”. A poche decine di me-
tri di distanza, nei giardini ap-
pena a ponente della foce del 
torrente Teiro, il vento ha fat-
to cadere una palma, che è fi-
nita di traverso sulla via Aure-
lia. Per fortuna nessuna per-
sona né veicoli sono stati coin-
volti, ma la statale è rimasta 
interrotta fino a che vigili del 

fuoco, protezione civile, ope-
ratori della Sat e polizia loca-
le non hanno tagliato il tron-
co, ripulito l’area e ripristina-
to la circolazione. Altri alberi 
sono stati abbattuti dalle raffi-
che di vento a Carcare, vicino 
alla tensostruttura del tennis 
club, a Sassello, in frazione 
Piampaludo e in località Ba-
dani. A Mallare i rami caduti 
sui cavi hanno provocato l’in-
terruzione delle linee elettri-
che, ripristinate poi dai tecni-
ci di Enel. La pioggia, pur ca-
duta con una certa insistenza 
nella  prima mattinata,  non 
ha fatto scattare gli allarmi di 
fiumi e torrenti, rimasti tutti 
sotto al livello di guardia. La 
punta delle precipitazioni è 
stata a Sassello con 40 milli-
metri. I meteorologi segnala-
no però che, oltre a vento for-
te e pioggia, il problema è rap-
presentato dalle temperatu-
re ancora elevate rispetto al-
la  media  del  periodo.  Se  
nell’entroterra  negli  ultimi  
giorni la colonnina era scesa 
fino a quattro gradi, il vento 
caldo ha portato ieri sulla co-
sta una temperatura di nuo-
vo elevata, intorno ai venti 
gradi. Un’anomalia per la se-
conda metà di ottobre. A Cisa-
no sul Neva il Comune e la 
Provincia avevano predispo-
sto le transenne per chiude-
re, in caso di necessità, la stra-
da per Cenesi. —

G.V.
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LUCA REBAGLIATI

CERIALE

Duecento euro per ogni fune-
rale procacciato. Era la royal-
ty che l’agenzia di pompe fu-
nebri  riconosceva  all’infer-
miere della casa di riposo per 
le  tempestive  segnalazioni  
dei decessi avvenuti all’inter-
no della struttura privata con-
venzionata  di  Ceriale  che  
ospita e assiste anziani e disa-
bili. Una pratica a quanto pa-
re consolidata e radicata nel 
tempo,  almeno  a  giudicare  
dagli esiti delle indagini con-
dotte dai carabinieri fin dal 
2022 e concluse in queste ulti-
me ore con l’arresto del re-
sponsabile  infermieristico  
della struttura, il quarantot-
tenne Maurizio Accame, noto 
in città anche per le sue espe-
rienze politiche ai tempi delle 
giunte di Ennio Fazio, quan-
do venne eletto in consiglio e 
si dimise per entrare nel cda 

di Servizi Ambientali e la sua 
candidatura  lo  scorso  anno  
con “Noi per Ceriale”. 

Dietro le sbarre è finito an-
che  Roberto  Donadeo,  uno  
dei  titolari  dell’agenzia  di  
onoranze  funebri  cerialese,  
che fa parte della catena delle 
“Liguri”, con una dozzina di 
sedi in tutto il ponente, men-
tre un altro collaboratore del-
la stessa agenzia è stato mes-
so agli arresti domiciliari e a 
un altro ancora imposto l’ob-
bligo di firma. I quattro sono 
ritenuti responsabili di reati 
di corruzione e concorso nel-
la redazione di atti falsi. Sa-
rebbero  stati  loro,  secondo  
quanto emerso dal lavoro di 
indagine dei carabinieri, coor-
dinato dalla Procura della Re-
pubblica di Savona, a mettere 
in atto un vero e proprio siste-
ma per procacciare affari, in 
maniera illecita, all’agenzia e 
un buon arrotondamento del 

reddito mensile all’infermie-
re. Un metodo tanto sempli-
ce quanto efficace: Accame 
teneva monitorate le condi-
zioni di salute degli ospiti più 
anziani (o malati) della strut-
tura,  e  non appena  uno  di  
questi passava a miglior vita, 
si affrettava a segnalare il de-
cesso all’agenzia di pompe fu-
nebri “amica”, che approfitta-
va del vantaggio temporale 
per essere la prima a contatta-
re la famiglia del defunto e a 
proporre i propri servigi. È fa-
cile immaginare che in mo-
menti così tristi e già comples-
si, molte famiglie accettasse-
ro la disponibilità di quella 
agenzia e la incaricassero dei 
servizi funebri, magari nella 
errata  convinzione  che  esi-
stesse una qualche conven-
zione con la residenza. 

Insomma, la casa di riposo 
era diventata una vera e pro-
pria “fucina” di affari per la 

compagnia  di  pompe  fune-
bri, che in questo modo riusci-
va a farsi incaricare di nume-
rosi servizi, operando in un 
regime  di  “quasi  monopo-
lio”. Ovviamente anche l’in-
fermiere aveva il suo torna-
conto, perché una volta effet-
tuato il servizio funebre, l’a-
genzia lo ricompensava con 
200 euro. Purtroppo per lo-
ro, però, lo stratagemma non 
è passato inosservato, in città 
e qualche famiglia si è resa 
conto di essere stata in qual-
che modo raggirata. Così la 
vicenda è arrivata ai carabi-
nieri, che hanno avviato le in-
dagini, scoperto lo stratagem-
ma messo in atto dall’infer-
miere e dall’agenzia. Dalle in-
dagini è saltato fuori che an-
che i certificati di morte era-
no redatti senza la necessaria 
ispezione della salma da par-
te del medico legale. —
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Affari illeciti scoperti dopo le indagini dei carabinieri nel Ponente savonese

Firmava in veste di medico le-
gale i certificati di morte sen-
za neppure visionare le salme, 
ma dichiarando nel documen-
to di averlo fatto. A quanto pa-
re, neppure si recava nelle ca-
mere mortuarie, ma compila-
va e sottoscriveva o documen-
ti sulla base delle informazio-
ni  ricevute  dai  titolari  delle  
agenzie,  e  lo faceva diretta-
mente nelle loro sedi o nel pro-
prio  ufficio,  accelerando  in  
questo modo il disbrigo delle 
pratiche per la sepoltura. Una 
mancanza di non poco conto, 
visto che l'esame della salma 
da parte del medico legale ser-
ve anche per escludere (o ac-

certare) responsabilità di ter-
zi nel decesso. Per questo una 
dottoressa ponentina è finita 
nei guai a margine dell'inchie-
sta cerialese sulle pompe fune-
bri. Accusata di falso ideologi-
co, ne è stata richiesta la misu-
ra cautelare dell'interdizione, 
sulla quale il giudice si è riser-
vato di decidere. Appena resa 
nota la vicenda, con il coinvol-
gimento della dottoressa, l'A-
sl2 del Savonese ha immedia-
tamente espresso «la  massi-
ma disponibilità e collabora-
zione per fare la dovuta chia-
rezza sulla vicenda». 

L.REB.
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Il  record  della  pioggia  
spetta a Mallare. Proprio 
qui, tra giovedì e vener-
dì, Arpal ha rilevato il mo-
mento in cui le precipita-
zioni  sono state  più in-
tense, visto che in 12 ore 
sono scesi circa 130 mil-
limetri di pioggia. Un da-
to, superato solo dai 150 
millimetri  di  Verdeggia,  
nel comune di Triora, che 
“racconta” l’arrivo della  
stagione autunnale,  ma 
anche un primo passoa-
vanti per superare la sic-
cità degli ultimi mesi. In 
base ai dati rilevati sem-
pre dall’Agenzia regiona-
le, le precipitazioni han-
no avuto anche un carat-
tere  temporalesco,  con  
9,4 millimetri di pioggia 
caduti in soli 5 minuti a 
Urbe  –  Vara  Superiore.  
La prima conseguenza è 
stata l’innalzamento del 
livello  idrometrico  dei  
maggiori  corsi  d'acqua  
del  Ponente,  come  per  
esempio il Centa e i suoi 
affluenti, dove non sono 
mancati picchi di  piena. 
«Il Savonese è stato so-
prattutto  sferzato  dal  
vento – ha spiegato Ar-
pal  -  in  particolare  da  
venti meridionali di bur-
rasca forte, con raffiche 
tra i 60 e gli 80 chilome-
tri l’ora. Alla boa di Capo 
Mele onde di 2,6 metri». 

L. B.
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I dati arpal

A Mallare
130 millimetri
di pioggia

A Varazze il vento ha fatto precipitare una palma , finita in mezzo all’Aurelia

L’intervento dei vigili del fuoco per rimuovere l’albero ha causato rallentamenti al traffico
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